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IV Domenica di Quaresima
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Cari fratelli e sorelle, buona domenica, buongiorno!

Il Vangelo della Liturgia di questa domenica narra la cosiddetta parabola del figlio prodigo (cfr Lc 15,11-32). Essa ci porta al cuore di Dio, che sempre 
perdona con compassione e tenerezza, sempre. Dio perdona sempre, siamo noi a stancarci di chiedere perdono ma Lui perdona sempre. Ci dice che 
Dio è Padre, che non solo riaccoglie, ma gioisce e fa festa per il suo figlio, tornato a casa dopo aver dilapidato tutti gli averi. Siamo noi quel figlio, e 
commuove pensare a quanto il Padre sempre ci ami e ci attenda. Ma nella stessa parabola c?è anche il figlio maggiore, che va in crisi di fronte a 
questo Padre. E che può mettere in crisi anche noi. Infatti, dentro di noi c?è anche questo figlio maggiore e, almeno in parte, siamo tentati di dargli 
ragione: aveva sempre fatto il suo dovere, non era andato via di casa, perciò si indigna nel vedere il Padre riabbracciare il fratello che si era 
comportato male. Protesta e dice: «Ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando», invece per «questo tuo figlio» addirittura fai 
festa! (vv. 29-30). ?Non ti capisco?. È lo sdegno del figlio maggiore. Da queste parole emerge il problema del figlio maggiore. Nel rapporto con il Padre 
egli basa tutto sulla pura osservanza dei comandi, sul senso del dovere. Può essere anche il nostro problema, il nostro problema tra noi e con Dio: 
perdere di vista che è Padre e vivere una religione distante, fatta di divieti e doveri. E la conseguenza di questa distanza è la rigidità verso il prossimo, 
che non si vede più come fratello. Nella parabola, infatti, il figlio maggiore non dice al Padre mio fratello, no, dice tuo figlio, come per dire: non è mio 
fratello. E alla fine proprio lui rischia di rimanere fuori di casa. Infatti ? dice il testo ? «non voleva entrare» (v. 28). Perché c?era l?altro. Vedendo 
questo, il Padre esce a supplicarlo: «Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo» (v. 31). Cerca di fargli capire che per lui ogni figlio è tutta 
la sua vita. Lo sanno bene i genitori, che si avvicinano molto al sentire di Dio. È bello quello che dice un papà in un romanzo: «Quando sono 
diventato padre, ho capito Dio» (H. de Balzac, Il padre Goriot, Milano 2004, 112). A questo punto della parabola, il Padre apre il cuore al figlio 
maggiore e gli esprime due bisogni, che non sono comandi, ma necessità del cuore: «Bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era 
morto ed è tornato in vita» (v. 32). Vediamo se anche noi abbiamo nel cuore i due bisogni del Padre: far festa e rallegrarsi. Anzitutto far festa, cioè 
manifestare a chi si pente o è in cammino, a chi è in crisi o è lontano, la nostra vicinanza. Perché bisogna fare così? Perché questo aiuterà a superare 
la paura e lo scoraggiamento, che possono venire dal ricordo dei propri peccati. Chi ha sbagliato, spesso si sente rimproverato dal suo stesso cuore; 
distanza, indifferenza e parole pungenti non aiutano. Perciò, secondo il Padre, bisogna offrirgli una calda accoglienza, che incoraggi ad andare 
avanti. ?Ma padre questo ne ha fatte tante!?: calda accoglienza. E noi, facciamo così? Cerchiamo chi è lontano, desideriamo fare festa con lui? 
Quanto bene può fare un cuore aperto, un ascolto vero, un sorriso trasparente; fare festa, non far sentire a disagio! Il padre poteva dire: va bene 
figlio, torna a casa, torna a lavorare, vai nella tua stanza, sistemati, e al lavoro! E questo sarebbe stato un perdono buono. Ma no! Dio non sa 
perdonare senza fare festa! E il padre fa festa, per la gioia che ha perché è tornato il figlio. E poi, secondo il Padre, bisogna rallegrarsi. Chi ha un cuore 
sintonizzato con Dio, quando vede il pentimento di una persona, per quanto gravi siano stati i suoi errori, se ne rallegra. Non rimane fermo sugli 
sbagli, non punta il dito sul male, ma gioisce per il bene, perché il bene dell?altro è anche il mio! E noi, sappiamo vedere gli altri così? Mi permetto di 
raccontare una storia, finta, ma che fa vedere il cuore del padre. C?è stata un?opera pop, tre quattro anni fa, sull?argomento del figlio prodigo, con 
tutta la storia. E alla fine, quando quel figlio decide di tornare dal padre, si confronta con un amico e gli dice: ?Sai, ho paura che mio padre mi rifiuti, 
che non mi perdoni?. E l?amico gli consiglia: ?Manda una letterina al tuo papà e digli: ?Padre, sono pentito, voglio tornare a casa, ma non sono sicuro 
se tu sarai contento. Se tu vuoi ricevermi, per favore, metti un fazzoletto bianco alla finestra?. E poi cominciò il cammino. E quando era vicino a casa, 
dove la strada faceva l?ultima curva, ebbe di fronte la sua casa. E cosa vide? Non un fazzoletto: era piena di fazzoletti bianchi, le finestre, tutto! Il 
Padre ci riceve così, con pienezza, con gioia. Questo è il nostro Padre! Sappiamo gioire per gli altri? La Vergine Maria ci insegni ad accogliere la 
misericordia di Dio, perché diventi la luce in cui guardare il nostro prossimo.

Papa Francesco. 27 marzo 2022

Calendario del la Set t imana

Domenica  30 S. Secondo; S. Leonardo Murialdo

Lunedì 31 S. Beniamino; S. Balbina

Martedì  1 Apr. S. Maria Egiziaca; S. Ugo di Grenoble

Mercoledì 2 S. Francesco da Paola; S. Abbondio

Giovedì  3 S. Sisto I; S. Luigi Scrosoppi

Venerdì 4 S. Isidoro; S. Francesco Marto

Sabato 5 S. Vincenzo Ferrer; S. Irene; S. Giuliana

La Parola di Dio 

Domenica 30 marzo 2025

Prima Lettura Gs 5,9a.10-12

Salmo Respons. Dal Sal 33 (34)

Seconda Lettura 2Cor 5,17-21

Vangelo Lc 15,1-3.11-32

Avvisi

- Ogni sabato dalle ore 15.00 è aperto l'oratorio che si conclude con la S. Messa alle ore 17.00

- Si invita chi desidera collaborare con la pulizia del tempio parrocchiale a venire il giorno venerdì alle ore 9.00, grazie per questo impegno.

- Se qualcuno ha bisogno della visita del sacerdote per un malato in casa si prega di farcelo sapere in segreteria

- Nella Cappella di casa Sacro Cuore Don Antonio celebra giornalmente la Santa Messa alle ore 17,00 (sabato la messa pre festiva è alle 18)

- Ogni primo sabato del mese dalle Suore di Gesù Redentore dalle ore 8 alle ore 10 si fanno le due ore con Maria con la preghiera del Santo 

Rosario. 

- Durante questo periodo si raccolgono le colombe per portarle alle persone che hanno bisogno



Sabato 29 marzo. 24 ore per il Signore

ore 06,50 S. Messa (Suore Miser.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 Lodi

ore 08,30 S. Messa  

Dopo la s. Messa fino alle 12 esposizione del Sant issimo e tempo per le 
Confessioni 

ore 16,00 S. Messa 

ore 17,30 prove di canto

ore 18,00 S. Messa 

Domenica 30 marzo IV domenica di Quaresima

ore 07,30 S. Messa (Suore Miser.).

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa 

ore 09,30 S. Messa 

ore 10,00 S. Messa (Nomentana Hospital)

ore 11,00 S. Messa

ore 16,00 Incontro per le coppie e le famiglie con figli da zero a tre anni:
?Genitori: porta della fede per i figli?

ore 17,30 S. Rosario 

ore 18,00 S. Messa 

Lunedì 31 marzo

ore 06,50 S. Messa (Suore Miser.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 Lodi

ore 08,30 S. Messa 

ore 17,30 S. Rosario

ore 18,00 S. Messa 

Martedì  01 aprile

ore 06,50 S. Messa (Suore Miser.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 Lodi

ore 08,30 S. Messa 

ore 17,30 S. Rosario 

ore 18,00 S. Messa.

Mercoledì 02 aprile

ore 06,50 S. Messa (Suore Miser.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 Lodi

ore 08,30 S. Messa. Adorazione Eucaristica

ore 09,30 Azione Cattolica.

ore 17,30 S. Rosario 

ore 18,00 S. Messa 

Giovedì 03 aprile

ore 06,50 S. Messa (Suore Miser.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 Lodi

ore 08,30 S. Messa 

ore 17,30 S. Rosario

ore 18,00 S. Messa 

Venerdì 04 aprile

ore 06,50 S. Messa (Suore Miser.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 Lodi

ore 08,30 S. Messa  

ore 15,00 Coroncina alla Divina Misericordia

ore 17,15 S. Via Crucis

ore 18,00 S. Messa 

Sabato 05 aprile

ore 06,50 S. Messa (Suore Miser.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 Lodi

ore 08,30 S. Messa  

ore 16,00 S. Messa 

ore 17,30 prove di canto

ore 18,00 S. Messa 

Domenica 06 aprile V domenica di Quaresima

ore 07,30 S. Messa   (Suore Miser.).

ore 07,30 S. Messa   (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa 

ore 09,30 S. Messa 

ore 10,00 S. Messa (Nomentana Hospital)

ore 11,00 S. Messa. 

ore 17,30 S. Rosario 

ore 18,00 S. Messa 

dal Calendario Parrocchiale
in questa settimana siamo invitati a pregare per l'unità dei cristiani

Defunt i

Cosimi Maurizio 71

Marsico Giovanni 89
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